
This is a digitai copy of a book that was preserved for generations on library shelves before it was carefully scanned by Google as part of a project 
to make the world's books discoverable online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subject 
to copyright or whose legai copyright term has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 
are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other marginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journey from the 
publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we bave taken steps to 
prevent abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automated querying. 

We also ask that you: 

+ Make non- commercial use of the file s We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commercial purposes. 

+ Refrain from automated querying Do not send automated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a large amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attribution The Google "watermark" you see on each file is essential for informing people about this project and helping them find 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are responsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we can't offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
any where in the world. Copyright infringement liability can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's Information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps readers 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full text of this book on the web 

at http : //books . google . com/| 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



CHINI 



SUL BILANCIO DELL'INTERNO 



DISCORSO 



DELL' ONOREVOLE 



GIUSEPPE GIRARDINI 



PRONUNCIATO 



ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 
nella tornata del 20 giugno 1901 



%=^ 



BOMA 

TirOeRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPDTA^ 
1901 



^ 



9ó4 



Digitized by 



Google 



DEC 2 1930 



Digitized by 



Google 



(j^ *f>» •jc .^v «^v •^'v •jv .^c^v *^v •jv •jc^v *^>r *^v *fv >C) 



Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore- 
vole Girardini. 

Girardini. L'onorevole Gomandini diceva 
ieri che la risposta che l'oratore il quale sac- 
cede dà all'oratore che lo ha preceduto giova 
alla vivacità del dibattito. Ora, quando que- 
gli che segue si accorda invece con chi ha 
parlato prima di lui; questo accordo, se non 
contribuisce alla vivacità della discussione, 
può contribuire alla sua brevità. 

L'onorevole Orlando, nell'ottimo discordo 
testé pronunciato e principalmente nella 
prima parte di esso, ha dimostrato che l'in- 
tervento del Governo nei fatti degli scioperi 
e delle Leghe sarebbe stato illegittimo e che 
il Governo si è giustamente comportato rispet- 
tando la legge. 

Partendo da questo punto già dimostrato, 
dopo che tanti oratori hanno chiesto al Mi- 
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nistero se e come intenda intervenire a danno 
della libertà, a me pare ohe sia tempo di chie- 
dergli se e come intenda dì' assit^urvei che 
essa sarà sempre rispettata. 

Non è più il caso, almeno per giudizio 
mio, di parlare di scioperi e di Leghe; tutto 
al più ciò che può essere ancora opportuno 
e, dirò cosi, una specie di psicologia del com- 
plesso dei fatti fra i quali può rientrare 
anche la discussione a cui abbiamo assi-- 
stito. E allora noi pos3Ìamo cominciare da 
un'osservazione che non è senza significato. 
Il voto al quale verremo sarà palese e per 
ciò stesso sarà il primo vero voto politico che 
la Camera renderà dopo la costituzione del 
nuovo Ministero. 

Nonostante tanta vivacità di opposizione è 
lecito osservare, che la nota che lo carat- 
terizza sarà pur sempre l'esitanza e la ti- 
midezza che, direi cosi, ne svolsero la ge- 
nesi. 

Quante volte non si presentò imminente 
la probabilità di un voto e quante volte non 
dileguò? ?ur.ora non si viene al voto per 
una determinazione di tutti, gli oppositori 
.<jhe abbiamo udito, ma per volontà del Mi- 
nistero e non* per' volontà del Ministero uni- 
camente espressa, nel corso di questa di- 
scussione, ma per volontà espressa con i fatti. 

Grli avvenimenti ohe si svolsero sotto la 
direzione del nuovo Gabinetto non hanno 
fatto che rimarcarne vieppiù il carattere, un 
carattere che ne rispecchia pienamente Tori- 
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gine. Origine singolare, perchè Tonorevole 
Zanardelli non fu chiamato al potere dietro 
un'indicazione indeclinabile della Camera^ 
né dall'arbitrio del Sovrano, ma per una de- 
signazione che venne dal di fuori, dall'opi- 
nione pubblica, che vide nella personalità 
dell'onorevole Zanardelli una garanzia delle 
libertà pubbliche che essa vuole rispettate 
e una promessa di liberali riforme ohe essa 
da tanto tempo attende e sollecita. 

L'onorevole Zanardelli ha compreso im- 
mediatamente lo spirito del proprio man- 
dato ; tanto è vero ohe per costituire il Mi- 
nistero si rivolse all'Estrema Sinistra, cer- 
candone non solo l'appoggio, ma la diretta - 
cooperazione. 

Questo fatto e molti altri atti dal G-o- 
verno compiuti dimostrano che esso è tutto 
compreso dei principi liberali in nome dei 
quali è sorto. Mentre per l'altro lato la so- 
luzione della crisi, per cui l'Estrema Sini- 
stra, invitata prima, fu poscia esclusa dalla 
partecipazione al Governo, ed altri atti pur 
dal Ministero compiuti dimostrano che la sua 
buona volontà ha incontrato dei limiti insu- 
perabili. 

L'opera del Ministero può nella sua virtua- 
lità esser riassunta in tre punti essenziali : 
osservò il rispetto delle pubbliche libertà; 
volle ed ottenne le maggiori spese militari; 
ci venne innanzi con un progetto di sgravi. 

L'osservato rispetto delle pubbliche li- 
bertà dimostra che il Ministero è penetrato 
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della idea democratioa' ohe è la ragione della 
sua esistenza ; le volute maggiori spese mili- 
tari sono in contradizione con questa idea, 
ohe procede logica ed uniforme dall'econo- 
mia alla politica ; la risultante di questa 
•contradizione è quel progetto di sgravi che 
•ci venne presentato cosi, per l'accettata im- 
possibilità di presentarne uno migliore. 

Questa contradizione non può essere giu- 
stamente compresa se la si consideri nei suoi 
effetti, soltanto ; per intenderla bisogna con- 
siderarla anche nelle sue cause. Essa non 
dipende dalle varie attitudini dei singoli 
ministri, ma dal predominio di certi ele- 
menti e da Jieoessità ohe si imposero a tutto 
il Ministero. 

Ora pare a noi ohe l'Estrema Sinistra ab- 
bia l'obbligo di domandarsi se quel predo- 
minio, il quale ha potuto imporre ieri le 
spese militari e la conseguente politica eco- 
nomica, noù possa imporsi domani anche per 
oiò che si riferisce alla politica interna e al 
rispetto delle pubbliche libertà. 

Pare a noi che l'Estrema Sinistra non 
possa prestare il proprio appoggio al Mini- 
stero senza presentarsi il quesito, senza 
chiarirlo dinanzi a sé stessa ed al paese, 
senza porre le condizioni della propria ade- 
sione ; condizioni le quali sostanzialmente 
debbono consistere nel richiedere della libertà 
inalienabili garanzie. 

Questo Ministero, tranne per quanto ri- 
guarda la lodevole ma contingente applica- 
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2Ìone delle norme in "ohe consistono le libertà 
statutarie, non si distingue nell'opera sua dai 
Ministeri ohe lo hanno preceduto. 

E ciò per quale ragione ? La^ ragione * 
la trovO; più chiaramente che in qualunque 
altro atto, indicata in un documento sihe non 
può essere sfuggito all'attenzione di quanti 
seguono con qualche diligenza gli atti par- 
lamentari : la trovo in una relazione di un 
ministro di un altro Ministero, nella relazione 
con cui Tonorevole Ohimirri accompagnava il 
J8U0 progetto di sgravi. 

In quella relazione l'onorevole Ohimirri 
riconosceva che il paese avrebbe bisogno di 
larghe e profonde riforme, ma- notava che 
vi sono nelle correnti politiche italiane due 
tendenze, l'una che vorrebbe le riforme più 
Ardite, l'altra,* cauta e prudente, che non vuole 
ohe quelle riforme che non turbino egli di- 
ceva, il presente assetto finanziario dello 
, Stato. 

Ecco il pensiero, ed ecco la parola. L'ar- 
gomento pare tutto finanziario, ma esso è tale 
soltanto perchè l'occasione cosi richiedeva; 
nella sua essenza è tutto politico. 

. Non si voleva turbare il presente assetto 
finanziario, perchè non si vuole scomporre 
un ordine di interessi economici, e di pregiu- 
dizi politici che a quell'assetto si legano; 
interessi e pregiudizi, i quali, come sono ge- 
losi di conservare l'assetto finanziario, sono 
all'occasione gelosi custodi dell'assetto ammi- 
nistrativo ed organico, e gelosi ammiratori 
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dei sistemi politici durati fino alla caduta del 
Ministero Pelloux; interessi e pregiudizi i 
quali, come ebbero ad impedire sinora ogni 
vera riforma economica, impedirono pure ogni 
vera riforma amministrativa ed organica^ 
interessi e pregiudizi infine i quali sono cosi 
potenti, che, nell'ora stessa la quale segnava 
il trionfo deiridea liberale con l'avvento del- 
l'onorevole Zanardelli al potere, seppero im- 
porre tali condizioni da rimanersene invul- 
nerati ed intatti. (Bravo! all'estrema sinistra). 

Il Ministero deve comprendere dalle stesse 
difficoltà che lo circondano, dalle stesse av- 
versioni che gli si suscitano ogni giorni 
contro^ che esso non sarebbe giunto al potere^ 
e non vi resterebbe, se non avesse dietro di 
sé una grande forza che propugna per lui : 
la coscienza del Paese. Imiti la chiarezza 
dell'Estrema, si affidi a questa forza, e vedrà 
che contro di essa, le contrarie tendenze 
non ardiranno assumere un aperto cimento.* 
(Bene! alVestrema sinistra). Altrimenti l'opera 
sua sarà breve ed effimera. 

Anche dopo il 1876, fu bandita l'era della 
libertà e delle riforme, e si venne all'abolii 
zione della tassa del macinato; e l'onorevole 
Zanardelli, ministro dell'interno nel Mini- 
stero presieduto dall'onorevole Cairoli, non 
si comportò in modo diverso di quello ora 
seguito dall'onorevole Qiolitti. Ma poco ap- 
presso che cosa accadde? Poiché quegli in- 
teressi e quei pregiudizi, che sono poi tutto 
quanto costituisce la reazione, non furono né 
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combattuti, né vinti, si svolse tutta una le- 
gislazione tributaria, economica, militare, 
che era in contraddizione coi principi della 
sinistra e che segnava un vero regresso. {Bravo! 
— Approvazioni alVestrema sinistra). 

Cosi ora, l'opera del Ministero sarà l'opera 
di un giorno, se esso non mira ad abbattere 
le forze della reazione. Il Paese applaude 
alla politica interna de] Governo, ma esso 
non vuole che il rispetto delle libertà pub- 
bliche debba durare quanto dura la vita d'un 
Ministero. Esso vuole che la libertà sia po- 
sta al di fuori e al di sopra delle contin- 
genze ministeriali, e ciò non può farsi se 
non con leggi e provvedimenti adeguati. E 
non, come alcuni vorrebbero, con leggi e 
provvedimenti che dichiarino dei diritti che, 
astrattamene proclamati, possono essere con- 
cretamente violati (Bravo! alVestrema sinistra)^ 
ma con leggi, che istituiscano e riconoscano 
degli organismi naturali e legali, capaci di 
tutelarli e di svolgerli. 

A ricordo 'mio, siamo stati due volte sul 
punto di concedere pieni poteri al Governo, 
e solo che esso li avesse pretesi, la Camera 
glieli avrebbe accordati. 

Ora, in questa condizione, che tutela ha 
la libertà in Italia, se ciò può sempre av- 
venire? E se questo avvenisse, quale" ri- 
paro, quale asilo rimarrebbe alle libertà in 
Italia dove tutto è nelle mani del potere 
centrale? Noi parliamo di libertà e di ri- 
forme, ma la libertà e le riforme hanno bi- 
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sogno prima di ogni altra cosa di nn am- 
biente in cui si svolga lo spirito pubblico, 
cosi da saperle reclamare e difendere, e 
ciò non può farsi se non togliendo via quel 
concetto negativo di ogni autonomia che fi-^ 
nora resse lo spirito delle nostre leggi, con- 
cedendo tutte quelle autonomie verso cui si 
avvia lo spirito di organizzazione popolare, 
e concedendo soprattutto larghe e sincere 
autonomie locali.. Il sistema delle nostre 
leggi mira invece all'opposto fine. E la di- 
mostrazione è facile, la cosa è per se stessa 
anzi semplice e chiara. 

Da che cosa deriva la sua forza la rea- 
zione? La deriva forse dalla volontà co- 
sciente del Paese? No, lo giudicò recente- 
mente un interprete inappellabile. Nell'ora in 
cui per la prima volta il rappresentante della 
suprema potestà dello Stato, venne in con- 
tatto col sentimento politico del Paese, chiamò 
al potere l'onorevole Zanardelli, e quella che 
era ancora la maggioranza fu sbandita dalla 
rappresentanza del Governo, perchè con la 
sua presenza non interrompesse la corrente 
di simpatia che deve congiungere il principe 
al popolo. 

Donde dunque trae questa forza? La cosa 
non può essere detta se non con una crudezza 
di parola che corrisponda all' ingrata realtà. 

Essa la trae dalla miseria e non tanto dalla 
miseria materiale quanto dalla miseria morale, 
dalla disorganizzazione sociale, Si sente dire 
assai spesso qui dentro che la nostra infe- 
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riorità civile non da altro deriva ohe dalla 
nostra inferiorità economica. Io svolgo un 
ordine del giorno firmato con me da alcuni 
amici, non intendo però trarre nessuno nella 
solidarietà delle mie affermazioni, e nem- 
meno delle mie ricerche logiche ; e dico che 
questo è un errore. Un errore con il quale 
tentiamo dHlluderci, quasi temiamo di con- . 
fessare che questa inferiorità abbia cause |/iù 
profonde di quelle economiche, ohe cosi con- 
cepiamo come accidentali e mutevoli. 

Essa* io credo, risiede in ben altro ; risiede 
nello spirito individuale e nel grado di svi- 
luppo delle nostre attitudini alla civiltà. 

Perchè la vita dei popoli moderni è lotta 
di civiltà, ed i primi fattori di grandezza in 
questa lotta sono l'attività e il senso mo- 
rale. I popoli più civili sono quelli in cui 
più spiccano queste qualità, e quelli in cui 
difettano sono i più miseri e disorganizzati. 
Quelle attitudini semplici, per cui l'uomo sa 
formare sani e fermi propositi e tradurli in 
azione, esige il rispetto della fede e sa pre- 
starla, sono i primi elementi di quella supe- 
riorità che noi molto spesso attribuiamo a 
fortune economiche ed a prodigi di sapienza 
'di Governo. Affacciamoci alla *realtà e ve- 
dremo che le popolazioni più progredite in 
-Europa sono quelle che meglio rispondono a 
queste attitudini. 

* Affermiamo una buona volta anche noi qui 
quello ohe si afferma tutti i giorni fuori di 
qui: le condizioni di una popolazione non si 
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conoscono dalle statistiche che pure danno tra 
noi si desolante attestato; è penetrando nella 
vita intima, studiando profondamente i costu- 
mi, vedendo quale moralità si reca nelle pub- 
bliche amministrazioni, con qual senso morale 
le popolazioni giudicano uomini e fatti, che si 
impara a conoscerle. Ed assai meglio di ogni 
paziente statista conoscono queste condizioni 
i commercianti nazionali e stranieri; e voi 
li vedrete da paese a paese uniformare a 
questo criterio il proprio credito, le proprie 
esigenze e la propria condotta. 

La maggiore forza sta nell'attività di*cui 
le popolazioni sono capaci e nel senso mo- 
rale perchè da questo si propagano eflFetti 
benefici che poi nei loro risultati sembrano 
della propria causa, remoti ed indipendenti. 

Se noi vogliamo volgere lo sguardo intorno 
a noi, vedremo che da queste qualità dei po- 
poli e degli individui nasce quella mutua 
fiducia che è origine del credito e della fede 
e da cui deriva la frequenza e la densità 
dei rapporti commerciali e sociali, il fluire 
delle correnti della vita che rende vigilate 
le amministrazióni e, per ragioni di supremi 
generali interessi, assicura la tranquillità 
materiale e, fin dove è umanamente -possibile, * 
l'imparzialità delia giustizia. 

Dove manca la densità dei rapporti che 
derivano dalla fede e dal credito, manca 
l'organizzazione di una civile società e suc- 
cede una debolezza ed una corruzione che 
scende per gradi sino al pullulare di tristi 
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organizzazioni. In tale società la libertà § 
scritta ma non sentita ; le istituzioni sono 
mezzi di procedura elettorale, non consacra- 
zione di diritto ;^e quindi ne viene uno stato 
inferiore e di incapacità al vivere libero. 

Questo è quanto costituisce la ragione 
vera della nostra inferiorità e questo è quanto 
costituisce ciò che alimenta e che serve a 
far forte lo spirito reazionario. 

Né si creda che questo stato di cose possa 
essere tolto dall'istruzione e dall'educazione 
da diffondersi tra le masse, perchè l'istruzione 
e l'educazione non possono servire allor- 
quando si tratta di mali che sono penetrati 
nello stesso organismo sociale, e che affettano 
anche le classi più colte. 

E proprio compito del ministro che pre- 
siede alle più alte e delicate funzioni della 
vita pubblica quello di intendere i problemi 
che nascono da questo stato di fatto e di im- 
prenderne la soluzione. 

Il primo problema che gli si affaccia è 
questo: quale è il congegno con cui lo spi- 
rito reazionario, contro il quale dobbiamo 
armarci, conserva questo stato di cose e che 
esso adopera per volgerlo ai propri fini ? Il 
primo di questi strumenti è senza dubbio la 
forma accentratrice dello Stato. Dato un 
paese che per condizioni storiche si trova 
in g^an parte ancora in mano di tristi orga* 
nizza7Ìoni, posto a reggerlo un Governo par- 
lamentare che ha bisogno dei suffragi di cui 
queste dispongono e che ha la possibilità di 
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ricambiarle di ogni favore, voi vedrete ohe 
i mali ben noti discendono come «na inelut- 
tabile conseguenza. 

Non è, come generalmente si accusa, la 
corruzione che scende dal Governo al paese, 
ma è la corruzione che sale da questi fondi 
immorali al Governo, e lo trae in una ine- 
sorabile solidarietà. 

Quante volte non si vide la parte più 
sana e vitale deiritalia meridionale tentare 
la rivendicazione del proprio paese, ed a 
questo fine generosamente passare di lotta 
in lotta, ed in ogni lotta trovarsi contro la 
forza del potere centrale! 

E quelle non erano lotte politiche, erano 
lotte morali, ma se ne temevano i risaltati 
perchè si sapeva ohe esse avrebbero abbat- 
tuto gli amici del Govèrno, e che avrebbero 
rinnovato ed emancipato lo spirito pubblico. 
(Bravo! Bene!) 

Questo SI vide, questo si comprese, que- 
sto si temette e questo impedi sempre, la 
forma accentratrice dello Stato. 

Nesóun Governo, lo so bene,, può farsi 
rinnovatore di una società, perchè le società 
conservano tenacemente la .propria forma 
e le proprie tradizioni e tollerano immutate il 
passaggio delle trasformazioni politiche. E 
nessuna società può rinnovarsi se non per virtù 
propria; ma il Governo, anzi lo Stato negli 
ordini suoi, ha l'obbligo di rendere possibili 
questi rinnovamenti morali ; perchè ciascuna 
regione d'Italia ha diritto di dimostrare 
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quanto essa sia ricca di vitalità e di idea- 
lità e come in nessuna parte la società ita- 
liana sia costituita dagli inerti detriti di 
civiltà scomparse. (Bene! Bravo! a sinistra). 

Bisogna badare alla realtà perchè è dopra 
questa base triste, che io credo di avere con 
qualche* larva di parola ma con sufficiente 
chiarezza di pensiero indicata, che dall'una 
all'altra regione d'Italia si intrecciarcno inte- 
ressi vari d'origine ma miranti tutti al me- 
desimo fine; interessi che si recarono reci- 
proco soccorso, costituendo un ambiente ne- 
mico di ogni libertà e di ogni riforma. 

Ebbene, bisogna spezzare loro in mano lo . 
strumento di cui si valgono, e togliere di 
mezzo l'effetto di questo spirito abolitivo di 
ogni forma di autonomia. 

Quando io vidi nel progetto dell'onore- 
vole Wollemborg un articolo che proponeva 
la costituzione di una Cassa centrale di sov- 
venzione ai Comuni, che sarebbe stata un 
nuovo modo di accentramento, mi attesi su- 
bito che quella proposta non sarebbe diven- 
tata una disposizione di legge. Ma me ne 
dolsi, perchè con ciò il Governo mostrava 
di non intendere il nesso indissolubile che 
lega la causa delle autonomie a quella della 
libertà. Ed il Governo deve comprendere in 
che cosa ha da consistere l'opera sua ed an- 
che deve comprendere ohe questa opera è ri- 
chiesta dalla urgenza. Ed è urgente per le 
istituzioni. Perchè se dopo il 1876 un am« 
biente politico fittizio potè arrestare impu- 
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nemente la legislazione, oggi la legislazione 
8Ì potrà anche arrestare, ma non si arresta 
il progresso dello spirito pubblico in molta 
*^arte d'Italia. {Bravo f) Poiché se quello di cui 
io parlai è lo stato misero da cui la reazione ' 
deriva la sua forza, d'altra parte in Italia si 
sta svolgendo una ori^i opposta e potente. Di 
questo fatto abbiamo molte prove, ma basterà 
accennare soltanto ai fatti recenti. 

Sotto il Ministero che esercitò ]a maggiore 
compressione avvennero le ultime dilezioni 
amministrative e politiche : ed il fenomeno 
col suo vigore è ora confermato dal crescere 
continuo di organizzazioni operaie e dallo 
svolgersi di quei pacifici scioperi che tanto 
allarmano- l'opposizione e che non sono se non 
la manifestazione repentina di una trasfor- 
mazione precedentemente compiuta. (Bravo! 
Bene ! a sinistra). 

Questa crisi risponde ad un movimento 
sociale, e compie un adattamento storico; ed 
il legislatore ha l'obbligo, ha il precipuo do- 
vere di organizzare nella legge quello che 
8Ì organizza nella società. Ed è necessario, 
io diceva, perchè nessuno arresta questo mo- 
vimento. Non rimane più se non convergerlo 
e farlo assurgere verso lo Stato. Esso non 
costituisce minaccia, è invece un pronostico 
di grandezza, perchè i popoli felici sono ap- 
punto quelli dove ogni movimento sociale 
assurge allo Stato. 

Gli operai di Genova che ricorrono per 
arbitrato al presidente del Consiglio dei mi- 
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nistri; i lavoratori soìoperanti di altre città 
ohe si indirizzano al prefetto, come rappre- 
sentante del Governo, manifestano semplice- 
mente questa tendenza. Ed il presidente del 
Consiglio non ha fatto male^ come dissero 
gli onorevoli Pantaleoni e Sennino, e come 
ha accennato oggi l'onorevole Gavazzi, ad 
accettare l'arbitrato. Fece bene; si mostrò 
compreso di questa tendenza e l'accolse. Pì 
quella responsabilità, onde codesti oratori si 
sgomentano, non deve impressionare, perchè 
essa non è che una garanzia di equità per chi 
deve rendere il lodo, e una garanzia di equità 
nel riceverlo per parte di coloro che gli 
conferirono il mandato. Ed è bello che due 
parti contendenti, e specialmente è bello 
che la parte degli operai, si rivolga al capo 
del Governo, a colui che ha in sua mano 
tutte le forze dello Stato, e gli dica: invece 
di usare la tua forza, usa la tua giustizia. 
(Bravo ! a sinistra). 

Ma questo movimento risponde pure ad 
una necessità di ordine più vasto ed inelut- 
tabile. Noi discutendo delle cose nostre in- 
teme, prescindiamo molto spesso dal consi- 
derarle in rapporto alla vita degli altri 
popoli, e ci dimentichiamo che i fenomeni 
politici e sociali che qui si svolgono, non 
sono che parte della grande vita internazio- 
nale. {Benissimo !) 

Questi movimenti popolari che a molti 
paiono capricciosi, sono guidati da un grande 
pensiero, ed animati dal sentimento di imi- 
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tare ed emulare gli altri popoli nella civiltà, 
per riuscire vittoriosi nella lotta economica, 
che (e questo più importa) è una lotta, che 
se anche non si cerca, ci ricerca e ci trae 
ed anche non voluta si impone. (Bravo! a 
, ministra). 

Alle guerre che negli ultimi tempi furono 
episodi e scopi intermittenti di rivoluzioni 
finite e ohe pure coi loro fantasmi e preoc- 
cupano ancora, e ci inducono sempre a nuovi 
sacrifici, è succeduta appunto la lotta eco- 
nomica, che è oapace di lasciare dietro di 
sé rovine e sventure maggiori delle guerre 
di un tempo, e nella sua contiziuità pone 
inesorabile ogni giorno il dilemma: o vin- 
. cere o soccombere. 

È sotto la forza di questo dilemma che 
la nazione svolge la sua attività, è sotto la 
forza di questo dilemma che essa sente che 
in questa lotta uon potrà presentarsi parata 
alla vittoria se non raccoglie ed . armonizza 
tutte le sue forze, se non innadza tutte le sue 
capacità. (Bravo ! a sinistra). 

Ed istintivamente comprende che questo 
non può fare, se non propugnando un'opera 
di civiltà, concedendo alle classi lavoratrici 
una maggiore partecipazione del frutto del 
maggiore sforzo, concorde a cui sono chia- 
mati, promovendo il loro benessere, elevando 
la loro condizione sociale, innalzando la loro 
educazione, facendo luogo, grado grado, cioè, 
a quel diritto nuovo cui non è molto accen- 
nava qui entro l'onorevole Sacchi. 
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E con ciò non si mira eA pro'&tto di una 
sola classe^ ciò costituisoe un beneficio, e 
risponde ad una necessità delPintera na- 
zione, perchè tende a premunirla nella lotta 
con gli altri popoli, (Bravo ! a sinistra) ed a 
renderla ben più validamente difesa di quello 
che non possa fare la foraa dell'esercito, (fratto/ 
— Applausi). 

Questo processo non dà luogo ad uno stato 
rivoluzionario, se non per chi non l'intende; 
dà luogo ad una trasformazione della società. 

Si discute se questo sia ,un movimento 
economico, od un movimento politico; ma è 
economico, ed è politico; é quello che è, ed 
è qui quello che fu, ed. è, altrove. 

Data l'uguaglianza civile e politica e la 
disuguaglianza economica, necessariamente, 
le classi meno abbienti, i lavoratori, si sen- 
tono indotti ad usare delle libertà politiche 
per migliorare le loro condizioni economiche; 
e le classi più abbienti sono costrette ad ele- 
vare ogni giorno i titoli della propria supe- 
riorità. Ne succede cosi un moto alterno, che 
è la dinamica e la ragione del progresso. 
(Bravo!) 

Così accade nelle altre nazioni, dove noi 
vediamo andare insieme lo svolgersi della 
giustizia sociale nella legislazione e della 
prosperità nazionale ; il fiorire del capitale e 
l'organizzazione operaia: cose, che a molti 
fra noi paiono inconciliabili. 

E naturalmente: in un paese dove domi- 
nano ancora tradizioni e forme degenerative e 
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medioevali, queste idee giungono ospiti sgra- 
dite e minacciose e suscitano una reazione 
ohe è la vera autrice di uno stato rivoluzio- 
nario che può andare dalla compressione alla 
rivolta e dalla rivolta alla repressione. (Be- 
nissimo!) 

Il Ministero che ha seguito e compreso i 
fenomeni crescenti di questa crisi^ lascian* 
dola svolgere indisturbata e rispettando la 
libertà, ha fatto un'opera più benefica, per 
me, che tutta intera una legiferazione di 
provvedimenti sociali; e coloro che lo accu- 
sano muovono da superficiali ragioni, tengono 
conto degli incendi toccati ai loro casotti; 
(Bravo! — Siride) non muovono dalla vera 
ragione dei fatti^ non muovono dalle recon- 
dite cause dei fenomeni ai quali assistiamo. 
(Benissimo !) 

Non tema, onorevole ministro, la loro osti- 
lità, perchè essi sono, rispetto a tutto questo, 
assai più ignari che ostili. (Bravo!) 

Ma io diceva: L'opera di un Governo dura 
quanto il Ministero che lo rappresenta. Ora 
conviene por mano agli ordini pubblici, a co- 
raggiose riforme, a togliere quello che io già 
chiamai lo spirito abolitivo di ogni autono- 
mia, che ha dominato la legislazione. 

Che cosa si è. riusciti a fare col sistema 
usato finora? Si è riusciti a far si, parlia- 
moci liberamente, che una parte d'Italia non 
sia ancora atta ad apprezzare la libertà ed a 
volere con sufficiente energia le riforme; 
che nell'altra parte, nella quale i tempi sa- 
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rebbero maturi, si possa, colle forze di tutto 
lo Stato, conculcare la libertà e le riforme 
negare. E che i tempi in questa parte d'Ita- 
lia siano maturi, Te lo provano i fatti. Ba- 
date allo sviluppo delle organizzazioni ope- 
raie e dei sodalizi di cooperazione ; l)adate ai 
sistemi con i quali volgono a reggersi i dazi 
comunali; come Topinione pubblica imponga 
continuamente di alleggerire nella percezione 
dei tributi le classi più povere e di rivol- 
gerne Terogazione a loro favore ; e se voi 
guarderete a tutto questo vedrete di quanto 
la legislazione comunale di quei paesi so- 
pravanzi in modernità e liberalità la le- 
gislazione dello Stato. Ciò si è fatto usando 
delle scarse autonomie. Se queste autonomie 
fossero state maggiori, se gruppi di Provin- 
cie e di Comuni avessero potuto riunirsi, ne 
sarebbe derivato da una Provincia, da una 
Regione all'altra un seguito di esempi, di 
incitamenti, di emulazioni, che avrebbero 
recato alPItalia un grande giovamento. Tolti 
questi incitamenti, tolti questi stimoli, e, data 
la continua invadenza del potere centrale, 
restò oppresso lo svolgimento della vita ita- 
liana. DalPItalia settentrionale, in che siamo 
tutti concordi, meglio posta nelle correnj)i 
della vita internazionale, discese e discende 
alle altre Regioni uno spirito di modernità 
e di riviviscenza, ma l'effetto benefico è stato 
interrotto da una condizione artificiosa di 
cose, altrimenti l'Italia avrebbe iniziato splen- 
didamente il proprio rinnovamento. Questa 
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è l'opera che è compito del Governo ; ma è 
compito pure dei partiti, e principalmente 
del partito radicale della Camera. 

I socialisti e i repubblicani hanno il pre- 
concetto delle loro dottrine e delle loro for- 
mule giuridiche. Ciò li conduce a trarre ad 
e^se la realtà. Egregiamente Tonorevole Sen- 
nino, forse con meno buona intenzione di 
quella che io gli attribuisco, ma egregiamente 
escluse noi dalla qualifica di incostituziona- 
lità; noi dobbiamo trarre l'insegnamento dai 
fatti,' e, senza preconcetto alcuno, volgere la 
realtà ai fini della libertà e del progresso ci- 
vile del nostro paese. {Benissimo! Bravissimo! 
— Vivissimi applausi a sinistra — Mólti deputati 
vanno a congratularsi colV oratore). 
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